
Chissà quante volte, nel percorrere le colline e i
villaggi della Galilea, Gesù avrà camminato su
sentieri fiancheggiati da ulivi e vigne. Provando
a richiamare immagini di quei luoghi con
“internet”, si resta incantati dal contrasto tra
l’azzurro intenso del cielo e il verde che si eleva
da una terra le cui tonalità di marrone sembrano
raccontare, nell’alternarsi delle stagioni, della
vita che regala quel sole generoso, ma anche
degli sforzi per non far mancare il nutrimento
alle radici minacciate dall’arsura.
Andando verso Gerusalemme, proprio
attraverso quei paesaggi, Gesù vive tanti
incontri, invita a scelte radicali, affrontando
talvolta contrasti e polemiche. L’inizio del
capitolo 13 non chiarisce il perché “alcuni” si
presentano a Lui per riferire dell’episodio di
repressione del governatore romano Pilato in
Galilea (finita con grande spargimento di
sangue), né chi siano esattamente costoro. Di
sicuro l’essere “fuori dalle righe” di Gesù, oltre
che Galileo e quindi “sobillatore” per definizione,
preoccupa i depositari del potere religioso.
Pochi versetti prima, la frase con cui egli
conclude una discussione tra la folla (“E perché
non giudicate voi stessi ciò che è giusto?”), può
far supporre che costoro stiano in realtà
proponendo qualche velata minaccia
mostrandogli quali brutte cose capitano a chi
cerca guai. Gesù anche questa volta va oltre,
intanto evidenziando come le disgrazie capitino
anche ai “giusti” di Gerusalemme (vedi il crollo
della torre di Siloe) e smentendo così quella

categoria religiosa allora molto diffusa (e forse un
po’ anche oggi…) per cui al peccato deve seguire
necessariamente un castigo e che associava a
questi eventi tragici l’idea della  punizione divina
sui peccatori.
Di fronte a tante vite spezzate che esigono rispo-
sta, Gesù nega questa logica, invitando invece a
riflettere – e lo fa anche con noi oggi – su ciò che
stiamo facendo della nostra vita, per fare il punto
sui nostri tentativi di conversione verso l’amore di
Dio, fonte e senso della vita.
Ci chiede di riflettere sull’uso che facciamo del
tempo che ci è dato, mostrandoci quanto siamo
preziosi agli occhi di Dio attraverso la stupenda
immagine del fico nella vigna che, nonostante
tardi a portare frutto, continua ad essere oggetto
della fiducia, della pazienza insistente e delle cure
di chi lo ha piantato. Così è per la nostra vita, il
tempo che abbiamo per arrivare a sentire il nostro
nome pronunciato da Dio, come avvenne per
Maria di Magdala davanti al Risorto, nella
bellissima scena in Giovanni 20,16.
Non importa se ogni volta ci accorgiamo di
esserci un po’ persi e dobbiamo ripartire.
L’importante è che in questo tempo lasciamo che
il Signore zappi e metta concime nel terreno della
nostra vita, proprio come accade nell’immagine
del fico nella vigna.
E’ questa la conversione che chiede anche a noi
oggi Gesù, perché riusciamo a leggere il tempo
che ci è dato di vivere, come cammino per
diventare ciò che siamo per Dio: suoi figli.
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Un percorso attraverso
i colori, per aiutarci a vivere
questi 40 giorni non solo
come un tempo di penitenza,
ma anche (e soprattutto)
di speranza e letizia,
in attesa della Festa di Pasqua



MARZO

Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni 
i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, 
infrangi la durezza della mente e del cuore, 
perché sappiamo cogliere con la semplicità dei 
fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo 
frutti di vera e continua conversione. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    INFRANGERE

DOMENICA 3   III Domenica di Quaresima

LUNEDI’ 4   San Lucio

(sandro la marca)  Infrangere, rompere la durezza della mente e 
del cuore, una durezza che spesso è semplicemente uno scudo, una 
protezione contro ogni sorta di novità e realtà scomoda o difficile 
da vivere. Infrangere questo significa spesso uscire dal nostro 
schema di vita fatto di sicurezze; e ci porta ad una condizione di 
instabilità che fa paura, ma poi riconduce all'essenza, al vero di 
noi, al vero di me. 
Durante il ritiro a Bessen Haut, in gennaio, il Vescovo ha ricordato 
ai giovani della Diocesi quanto sia importante la radicalità della 
scelta del battesimo, il nostro impegno vero nella quotidianità per 
vivere ciò che crediamo. Vivere questo tutti i giorni mi impone di 
rompere la durezza della mente che programma, decide e coordina 
i mille impegni; mettere da parte la durezza del cuore, la mancan-
za di fiducia negli altri e nel futuro. 
A volte penso che sia troppo difficile e cedo; mi dà respiro pensare 
che non sono solo in questo cammino perché le strade sono 
diverse per ognuno di noi che siamo insieme verso la meta.
Il senso di questo infrangere mi riconduce ad una lezione di 
Chimica in cui ho imparato che per creare un composto nuovo è 
necessario rompere e dissociare i legami tra gli elementi che si 
preparano a comporlo; non è possibile semplicemente aggiungere 
qualcosa senza spezzare lo scudo che unisce il vecchio composto. 
Spero di riuscire ad infrangere le mie durezze e gli egoismi 
(spesso vestiti di sofismi) e la paura che mi lega all'abitudine per 
poter dare frutti di vera conversione in questa Quaresima appena 
iniziata.

MARTEDI’ 5   Sant’Adriano

MERCOLEDI’ 6   Santa Coletta

GIOVEDI’ 7   Sante Perpetua e Felicita 

VENERDI’ 8   San Giovanni di Dio

DOMENICA 10   IV Domenica di Quaresima

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive
  15.00     Battesimo di Martina Oglietti

15.30-16.30    Centro di ascolto

La nostra Parola

SABATO 9   Santa Francesca Romana  
18.00    Santa Messa Prefestiva
  animata dal Gruppo di v elementare

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani
   15.00     Animatori della Preghiera
   

17.00-18.00    Confessioni
   17.30    Via Crucis in chiesa
   21.00    Preghiera di Taizé

10.00-11.00    Patronato Acli
    15.00     Incontro Redazione de “Il Ponte”
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

  07.20    Preghiera delle Lodi
  15.00     Incontro Redazione de “La Settimana”

Partecipando numerosi al concerto jazz “a cappella”
del “GRUPPO VOCALE CHORUS” – formazione
diretta dal nostro parrocchiano Mario Allia – che si
terrà in chiesa, potremo compiere un significativo
gesto di generosità per contribuire a ridurre i debiti
della parrocchia.
Le offerte (libere) raccolte nella serata saranno infatti
destinate a coprire le urgenti necessità parrocchiali.

QUARESIMA DI FRATERNITA’
Iniziativa diocesana a favore della Cottolengo Children’s
Home di Nairobi, destinato ai bambini malati di AIDS.
La copia del progetto completo è a disposizione dei
parrocchiani in fondo alla chiesa.

SABATO 16 MARZO ORE 21

UN CONCERTO PER UN AIUTO!

             XXIV GIORNATA CARITAS
                              ALLEATI! 
Riempire il vuoto con legami di fraternità     
               Sabato 9 marzo ore 8.30-13.00  
      Teatro Grande Valdocco  -  via Sassari 28 b

PREGHIERA di TAIZE’ venerdì 8 marzo ore 21 in chiesa


